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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
        Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale

All’Assessore alla Pianificazione territoriale
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Commissione locale per il paesaggio del Comune di Giovinazzo.
La sottoscritta consigliera regionale Antonella Laricchia,
PREMESSO CHE:

· ai sensi dell’articolo 7, comma 4, della l.r. 20/2009 per esercitare le funzioni delegate relative al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e dei provvedimenti autorizzatori, comunque denominati, gli enti territoriali e le varie forme associative devono istituire la Commissione locale per il paesaggio di cui all’articolo 148 del d.lgs. 42/2004, assicurare l’adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche e garantire la differenziazione tra l’attività di tutela del paesaggio e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia come previsto dall’articolo 146, comma 6, del d.lgs. 42/2004;
· con DGR 2343/2015 è stata attribuita al Comune di Giovinazzo la delega di cui all’articolo 7 della l.r. 20/2009;
· ai sensi dell’articolo 8 della suddetta legge la Commissione locale per il paesaggio esprime, nel termine perentorio di venti giorni dalla richiesta, pareri obbligatori non vincolanti in relazione ai procedimenti di rilascio di autorizzazioni, accertamenti e pareri delegati, per ogni tipologia di intervento di natura pubblica o privata, a eccezione dell’accertamento di compatibilità di cui agli articoli 167 e 181 del d.lgs. n. 42/2004, del parere ex articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, nonché delle autorizzazioni paesaggistiche per gli interventi di lieve entità, a norma dell’articolo 146, comma 9, del d.lgs. 42/2004, di cui al DPR 9 settembre 2010, n. 139. È, altresì, stabilito che il responsabile del procedimento partecipa ai lavori della Commissione senza diritto di voto, svolge funzioni di relatore e prescinde dal parere in caso di decorrenza infruttuosa del termine perentorio di venti giorni. Si prescrive, infine, che i componenti della Commissione non possono essere contestualmente membri della commissione edilizia e/o urbanistica o svolgere incarichi professionali presso l’ente delegato;
· ai sensi dell’art. 94, delle NTA del PPTR, “le Autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, trasmettono trimestralmente alla Regione e alla Sovrintendenza territorialmente competente, per via telematica attraverso le apposite procedure previste dal SIT regionale, gli elenchi delle autorizzazioni rilasciate, per l’esercizio delle funzioni di vigilanza”.
CONSIDERATO CHE:
· a partire da dicembre 2016 il Comune di Giovinazzo avrebbe provveduto a rilasciare decine di provvedimenti (autorizzazioni, pareri, ecc.) senza il parere obbligatorio della Commissione locale per il paesaggio;

· come evidenziato nel verbale n. 10 della riunione della Commissione del 28/12/2017, infatti, la stessa a partire da dicembre 2016 non ha mai ricevuto né l’istruttoria, né alcuna comunicazione in merito ai provvedimenti di autorizzazione paesaggistica in capo all’Ufficio autorizzazioni paesaggistiche del Comune, al fine di convocare le sedute per l’espressione dei pareri. Tanto che solo in seguito alla richiesta di chiarimenti inviata dalla Regione al Comune in data 12/12/2017 il Responsabile dell’Ufficio invitava il Presidente della Commissione a prendere contatti per l’analisi delle pratiche istruite. Pertanto, non condividendo l’operato dell’Ufficio comunale, tre componenti della Commissione (Arch. Maffiola, Presidente; Dott.ssa Lubisco e Ing. Grassini) rassegnavano le proprie dimissioni;
· con nota prot. 1466 del 23/01/2018, il Dirigente del Settore Gestione del Patrimonio – Ufficio paesaggio comunicava che le pratiche trattate dall’Ufficio senza il supporto della Commissione Paesaggistica risultavano complessivamente 30 e precisava che di queste solo 5 necessitavano del parere. Si dichiarava, altresì, che tali pratiche avevano superato la decorrenza dei termini di cui all’art. 8, comma 1, della l.r. 20/2009. Tale affermazione appare confliggere con quanto affermato nel suddetto verbale, in cui si precisa che nella riunione svoltasi l’1/12/2016 la Commissione non aveva potuto esprimere il proprio parere in quanto le pratiche sottoposte erano prive di istruttoria e richiedeva di ricevere le istruttorie al fine di convocare la successiva riunione. Tali richieste restavano inevase da parte dell’Ufficio competente;
· nel corso della seduta della Commissione del 31/01/2018, come si evince dal verbale n. 11, alla quale prendevano parte irritualmente anche il Sindaco, il Segretario generale e l’Assessore ai Lavori pubblici, il Presidente della Commissione e agli altri due componenti dimissionari ritiravano le proprie dimissioni in seguito alla dichiarazione del Sindaco circa “la posizione di piena fiducia dell’Amministrazione nei confronti della Commissione”. Ciò, nonostante non fossero superate le ragioni per le quali le dimissioni erano state rassegnate;
· con determinazione n. 101 del 28/05/2018 del Settore 3° - Gestione del Territorio del Comune di Giovinazzo è stato affidato il servizio per la progettazione definitiva ed il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione riguardante i lavori di “consolidamento ed il recupero del paesaggio costiero posto a ponente dell’abitato di Giovinazzo, in prosecuzione degli interventi già eseguiti tra il 2016 ed il 2017 sul lungomare denominato ‘Marina Italiana’”, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 50/2016, all’arch. Paolo A.M. Maffiola per l’importo complessivo di euro 21.000,00 con esclusione degli oneri previdenziali e fiscali. Con successiva Deliberazione di Giunta comunale n. 93 del 7 giugno 2018 è stato approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica dei suddetti lavori redatto dall’Arch. Maffiola.
RILEVATO CHE:
· il parere che la Commissione locale per il paesaggio è competente a rilasciare è un parere obbligatorio sebbene non vincolante, il Comune avrebbe dovuto richiederlo ai fini del rilascio dei provvedimenti oggetto di delega, diversamente i relativi provvedimenti autorizzativi rilasciati dal Comune sarebbero da considerarsi illegittimi;
· l’Arch. Maffiola ricopre la carica di Presidente della Commissione locale per il Paesaggio, pertanto l’affidamento del suddetto incarico professionale presso l’ente comunale è in contrasto con quanto previsto dall’art. 8, comma 2, della l.r. 20/2009, secondo il quale i componenti della Commissione non possono svolgere incarichi professionali presso l’ente delegato;
· la competente struttura dell’Assessorato alla Pianificazione territoriale della Regione Puglia è al corrente delle criticità che a partire dalla fine del 2016 inficiano la legittimità dell’operato della Commissione e dei provvedimenti autorizzatori rilasciati dal Comune di Giovinazzo, visti gli esposti/segnalazioni ad essa pervenuti dal Consigliere Comunale appartenete al gruppo consiliare “PrimaVera Alternativa”.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se non ritengano opportuno, alla luce dei fatti suesposti, adottare tutte le attività di verifica e controllo ritenute idonee a far cessare le numerose violazioni della normativa di cui alla l.r. 20/2009 e verificare la legittimità dell’iter procedimentale di rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche da parte del Comune di Giovinazzo a partire da dicembre 2016;
· se non ritengano opportuno verificare la sussistenza di eventuali profili di responsabilità in capo ai soggetti che hanno rilasciato i predetti provvedimenti;

· se l’Ufficio competente del Comune di Giovinazzo abbia provveduto, ai sensi di quanto previsto dell’art. 94 delle NTA del PPTR, a trasmettere alla Regione, per via telematica attraverso le apposite procedure previste dal SIT regionale, l’elenco delle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate.
La Consigliera regionale M5S

Antonella Laricchia

